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Maggio 2004

Il Centro Civico Buranello di  Sampierdarena ha ospitato nelle proprie
sale, dal 5 maggio, “Ombre di luce”, una mostra di opere pittoriche, a
tecnica mista, di Grazia Savelli, che nella sua veste artistica si era
presentata a Genova nel novembre del 2002 con una selezione di
dipinti titolata “L’anima alla finestra”.  Sestri e Cornigliano avevano poi
ospitato altre mostre della sua produzione artistica che si è messa in
luce anche in altre sedi, oltre i confini genovesi, in “collettive” come al
Castello di Rapallo, in Piemonte a Santo Stefano Belbo, alla “Città di
Monterosso” (CZ), a Milano, a Pizzo Calabro.  Un percorso che
costituisce un certo curriculum di pregio, il quale ha avuto in particolare
una menzione d’onore a Milano ed una medaglia d’oro a Pizzo Calabro
e citazioni di critica che hanno spronato l’autrice nel suo percorso, nel
quale, rispetto alla iniziale mostra citata, ha abbandonato il settore del
ritratto.  Così l’apprezzamento e l’ammirazione si sono sommati ai
giudizi del colto, tratti dal linguaggio degli esperti: “interprete di una
realtà tra il neorealismo e la metafisica”, “espressione di una realtà
che trascende il fisico.... luoghi di dialettica tra esperienza e dato
soprasensibile”, “meravigliosa poesia data dai colori della vita”,
“emozioni permeate da una sensibilità sollecitata all’estremo”.  Un
viatico certamente di tutto rispetto per una attività iniziata da neofita
dopo i rituali anni di vita dedicati al lavoro ed in famiglia alla crescita
dei figli.  Tra le venticinque opere ora esposte apprezzate in particolare
quelle titolate “Assenza”, “Il ricordo”, “Dove la luce non arriva”, “Mancati
incontri”, “Nostalgia del ricordo”, “I colori della memoria” e “Complicità”.

Opere di Grazia Savelli
al Centro Civico Buranello

"Ombre di luce" dal 5 maggio

“Le adolescenti nella provincia di
Genova”, “L’esperienza di inseri-
mento lavorativo delle donne: pro-
blemi, risorse, strategie”, “Donne
iscritte ai Centri per l’impiego”: ecco
i titoli delle tre ricerche che la Pro-
vincia di Genova ha commissiona-
to per approfondire le tipologie di
donne che si affacciano al mercato
del lavoro, partendo dagli immagi-
nari - aspettative delle adolescenti,
proseguendo per le esperienze del-
le imprese che hanno promosso
occupazione femminile, e approfon-
dendo le conoscenze delle strate-
gie che le donne adottano per af-
frontare la perdita del lavoro e la dif-
ficoltà d’inserimento. E che rispetti-
vamente giovedì 20 maggio, giove-
dì 27 maggio e giovedì 3 giugno
2004 sono state presentate alla Cit-
tà dei mestieri di Cornigliano.
Su cento occupati in Italia solo 38
sono donne: il tasso più basso del-
l’Unione Europea allargata. In pro-
vincia di Genova 28mila sono le
donne iscritte ai centri per l’Impiego
(il 70% dei disoccupati). Quindi le
donne sono una popolazione in
cerca di affermazione lavorativa,
che le istituzioni e le imprese sten-
tano a incontrare. Per meglio capi-
re e meglio programmare le sue
attività a sostegno dell’inserimento
lavorativo delle donne, la Provincia
di Genova ha affidato le tre ricerche
per appunto approfondire le
tipologie di donne che si affacciano
al mercato del lavoro. È nella fase
adolescenziale che prendono for-
ma i modelli delle identità femmini-
li e delle rappresentazioni sociali
che le donne spesso si trovano a
scontare quando impattano il mon-
do del lavoro adulto, non avendo

successo nell’incontro con le impre-
se e sfociando qualche volta in si-
tuazioni croniche di disagio. Nel
mettere a punto le azioni di politica
attiva del lavoro la Provincia guar-
da al futuro delle prossime genera-
zioni per prevenirne gli insuccessi,
migliorare la qualità delle risposte
con l’obiettivo di raggiungere il tra-
guardo della piena occupazione
delle donne quale fattore di succes-
so dello sviluppo economico nel-
l’Unione Europea.
A Villa Gentile Bickley giovedì 20
maggio è stata presentata la ricer-
ca “Le adolescenti nella provincia
di Genova”, condotta da “Job
Centre”, a cura Enrico Fravega e
Carla Bonatti. Tramite l’indagine sul
mondo delle ragazze adolescenti,
la Provincia intende programmare
un insieme di attività che ne
supportino la scelta consapevole dei
percorsi formativi, educativi e lavo-
rativi, oltre gli stereotipi indotti dalla
famiglia, dalla scuola, dalla socie-
tà.
Giovedì 27 maggio è stata la volta
della ricerca su “L’esperienza di in-
serimento lavorativo delle donne:
problemi, risorse, strategie”, condot-
ta dall’Università degli studi di Ge-
nova, dipartimento di Scienze an-
tropologiche, sezione di Psicologia,
sotto la direzione e il coordinamen-
to della professoressa Mara Manetti.
Lo studio si propone la compren-
sione degli effetti problematici che
la perdita del lavoro scatena nelle
donne, sofferti come riconoscimen-
to sociale difficile e non riuscito. In-
dividua la messa in risalto dei pro-
cessi adottati dalle donne per affron-
tare la situazione contingente, fa-
cendo ricorso alle risorse di cui di-
spongono.
Giovedì 3 giugno, infine, è stata pre-
sentata la ricerca “Donne iscritte ai
Centri per l’impiego”, condotta dal
Cescot, a cura di Massimo
Vergassola. La ricerca analizza i ri-
sultati delle interviste a un centinaio
di imprese che hanno promosso
occupazione femminile nell’ultimo
triennio a Genova.

Tre ricerche per conto
della Provincia di Genova

Alla Città dei Mestieri

Venerdi 14 maggio si è tenuto a Vil-
la Spinola un convegno relativo alle
emergenze in cardiochirurgia, orga-
nizzato dall’Ospedale San Martino
di Genova e dall’Università di Ge-
nova con la partecipazione del Grup-
po Sorin. E’ stata un’importante oc-
casione di confronto cui hanno par-
tecipato alcuni dei più importanti
cardiochirurghi e cardiologi italiani
e con loro anestesisti, rianimatori e
tecnici perfusionisti. Grande spazio
è stato riservato alle complicanze
meccaniche dell’infarto miocardico
e alle emergenze aortiche. Chiaro il
messaggio lanciato dai medici pre-
senti al Convegno e riassunto dal
titolare della Cattedra di
Cardiochirurgia dell’Università di
Genova, Prof. Giancarlo Passerone,
uno degli organizzatori del Conve-
gno. “Vogliamo rispondere alle esi-
genze di complicazione che capita-
no tutti i giorni e che mettono a ri-
schio la vita. Bisogna pensare alla
prevenzione, sia per ciò che riguar-
da l’infarto, prestando attenzione al
fumo e all’obesità, e per ciò che ri-
guarda l’aorta al controllo della pres-
sione arteriosa. La patologia acuta
dell’aorta, la dissezione, è frequen-
te nei mesi come primavera ed au-
tunno, in cui gli ipertesi hanno crisi
di pressione. In questo ambito bi-
sogna sottolineare come la preven-
zione dell’ipertensione sia ancora
molto trascurata”. Particolare atten-
zione è stata dedicata agli aspetti
fisiopatologici e clinici dell’infarto
miocardico. Nel suo intervento, il
professor Sergio Chierchia, prima-
rio della Divisione Cardiologia del-
l’Ospedale San Martino ha afferma-
to che “fenomeni come la rottura di
cuore si verificano sempre più rara-

mente; qualora avvengano in ambi-
to ospedaliero possono essere cu-
rati con maggiore probabilità di gua-
rigione mentre possono portare alla
morte se si presentano in ambito
preospedaliero, dove il cardiologo
e il cardiochirurgo non possono in-
tervenire con celerità”. Sulla stessa
lunghezza d’onda anche il
professor Antonio Barsotti, Diretto-
re Cattedra di Cardiologia dell’Uni-
versità di Genova che ha focalizzato
l’attenzione sull’importanza di trat-
tare in tempo questa patologia. “Mol-
to spesso il paziente è soggetto a
dolori atipici che coinvolgono il brac-
cio sinistro, la mandibola e altre
parti del corpo. Il paziente riflette e il
tempo inesorabilmente trascorre.
Se si riesce a intervenire entro
un’ora, è possibile limitare notevol-
mente i danni. L’angioplastica pri-
maria permette di stasare la coro-
naria mediante un catetere e di evi-
tare che si manifesti un collasso del
vaso. Il paziente riscontra così sol-
tanto una semplice lesione che può

interessare una piccola parete. Ov-
vio che con l’aumento dei tempi di
intervento, diminuiscono le proba-
bilità di guarigione. E’ meglio chia-
mare subito il 118, anche a rischio
di un falso allarme, piuttosto che in-
dugiare: stasare 12 ore dopo po-
trebbe non risolvere la situazione”.
Opportune riflessioni sono state fat-
te su quelle che sono state le nuo-
ve innovazioni tecnologiche. Questo
il pensiero del professor Luigi
Martinelli, primario della Divisione
Cardiochirurgia dell’Ospedale San
Martino. “Tra gli aggiornamenti che
sono stati dibattuti, particolare rilie-
vo va assegnato alla possibilità di
trattare la disserzione aortica con
endoprotesi. Per migliorare ulterior-
mente le prestazioni di trattamento
ci siamo posti come obiettivo  la cre-
azione di una rete in grado di coin-
volgere tutti i pronto soccorso e che
essa faccia capo al San Martino,
elemento centralizzato di trattamen-
to di queste emergenze”.

Michele Corti

Le emergenze nella cardiochirurgia
Convegno a Villa Spinola


